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SETTORE I 
 

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE - PROCEDURA PER L'AFFIDAMENTO 
DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA PER L’ANNO SCOLASTICO 
2019/2020 
CIG Z3E29410F8 

DETERMINAZIONE 

N° 30 del 18.7.2019 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE I 

Premesso che con deliberazione n. 51 del 11.7.2019 la Giunta Comunale ha manifestato intenzione 
di garantire la continuazione del servizio di refezione scolastica anche per l’anno scolastico 
2019/2020;  

Evidenziato che è scaduto il contratto per la gestione del servizio di mensa scolastica – a.s 2018/2019 
e che, pertanto, è necessario adottare, con la dovuta urgenza i provvedimenti propedeutici, atti a 
consentire il regolare e tempestivo funzionamento della mensa per l’anno scolastico 2019/2020; 

Dato atto che con la deliberazione di Giunta Regionale n. 176 del 24 aprile 2019, pubblicata sul BURC n. 
23 del 29 aprile 2019, è stato approvato il calendario scolastico per l’a.s. 2019-2020; 

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 26.4.2019, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di previsione dell’esercizio 2019/2021; 

Rilevato che all'interno della dotazione organica dell'Ente non esiste personale qualificato né 
sufficiente per poter svolgere il servizio in oggetto in economia; e che, pertanto, è necessario 
procedere ad affidare la fornitura ad un operatore esterno, onde assicurare il servizio; 

Ritenuto, di conseguenza, di dover procedere all'attivazione delle procedure di evidenza pubblica per 
l'individuazione di un operatore economico, in possesso dei requisiti previsti dalla legge, che possa 
garantire la gestione del suddetto servizio; 

Visto il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, così come modificato dal D.lgs. 56/2017, avente ad oggetto 
“Attuazione delle direttive 2014/23/UE,2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti 
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.”;   

Visto, in particolare: 

 l’art. 36 del suddetto D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, il quale al comma 2, così come modificato 
così come modificato dal D.lgs. 56/2017, prevede: “Fermo restando quanto previsto dagli 



 
 

articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni 
appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 
soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo 
inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di 
due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta; b) per affidamenti 
di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie 
di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa 
consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori, e, per i servizi 
e le forniture di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli 
inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto 
e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa 
consultazione di cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; …”; 

 l’art. 37, comma 1, del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, che recita: “1. Le stazioni appaltanti, fermi 
restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, 
previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere 
direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 
40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione 
di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza. 
Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie indicate al periodo precedente, le 
stazioni appaltanti devono essere in possesso della necessaria qualificazione ai sensi 
dell'articolo 38”.  

Atteso che, per quanto sopra esposto, nel caso di specie, per la scelta dell’operatore economico cui 
affidare il servizio, è possibile procedere con il ricorso al MEPA con la pubblicazione di un apposito 
bando, volto a garantire una indagine di mercato, nel rispetto dei principi di rotazione, concorrenza e 
trasparenza; 

Ritenuto di dover attivare il servizio di mensa scolastica a far data, presumibilmente, dal 1 ottobre 
2019 al 29 maggio 2020 e, comunque, dalla data indicata nel verbale di consegna del servizio fino al 
termine delle attività didattiche programmate per l’a.s. 2019/2020, come previsto dal calendario 
scolastico approvato con la sopracitata Delibera della Giunta Regionale n. 176 del 24 aprile 2019, 
pubblicata sul BURC n. 23 del 29 aprile 2019, salvo proroga; 

Dato atto che occorre dar luogo senza indugio, all’affidamento del servizio refezione scolastica, al 
fine di assicurare, senza soluzione di continuità, l’erogazione dello stesso; 

Ritenuto che la procedura di affidamento più consona alla rilevanza economica e al tipo di servizio 
da gestire, nel rispetto dei principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza e rotazione, 
sia quella di cui all’art. 36 lett. a), del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, con aggiudicazione sulla base del 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 3 lett. a) del 
medesimo D.lgs. n. 50/2016; 

Precisato che i soggetti in possesso dei requisiti che invieranno la manifestazione d’interesse entro i 
termini stabiliti, saranno invitati alla procedura di affidamento sulla piattaforma Mepa; 

Preso atto che con deliberazione della Giunta Comunale n. 51/2019 si è evidenziato che nella 
quantificazione del costo per il servizio di ristorazione scolastica devono essere, altresì, considerate 
le difficoltà collegate alla posizione geografica e alle scarse condizioni di viabilità, aggravate nel 



 
 
periodo invernale, che rendono più difficile, e quindi più onerosa, la prestazione del suddetto servizio, 
nonché al numero esiguo di utenti;  

Visto l’articolo 32 (fasi delle procedure di affidamento), comma 2, del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 
così come modificato dall’art. 22 del D.lgs. 56/2017, il quale dispone che “prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o 
determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali 
del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;  

Ritenuto, pertanto, di dover determinare i seguenti elementi ai sensi dell’art. 32 comma 2 del D.lgs. 
50/2016 e dell’art. 192 comma 1 del D.lgs. 267/2000:   

 Oggetto del contratto: servizio di ristorazione scolastica per gli alunni della Scuola 
dell’Infanzia– a.s. 2019/2020;  

 Fine da perseguire: assicurare il servizio di ristorazione scolastica; 
 Forma del Contratto: scrittura privata soggetta a registrazione in caso d’uso; 
 Importo del servizio a base di gara: € 6,79 + IVA al 4 % per singolo pasto; Valore 

complessivo presunto: Euro 21.184,80 + IVA al 4% (Euro 6,79 x 3120 pasti presunti) totale 
euro 22.032,20;  

 Elementi essenziali: si rimanda, in particolare all’Avviso, al Capitolato Speciale, i cui schemi 
sono allegati alla presente per formarne parte integrante e sostanziale; 

 Criterio di scelta del contraente: procedura di cui all’art. 36 co. 2 lett. a) del D.lgs. 50/2016; 
 Criterio di selezione delle offerte: criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai 

sensi dell’art. 95, comma 3 lett. a) del D.lgs. n. 50/2016;   

Ritenuto di procedere all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida e 
valutata congrua ad insindacabile giudizio dell'Amministrazione Comunale, con esclusione di offerte 
in aumento rispetto alla base d'asta, nonché di non procedere all'aggiudicazione, qualunque sia il 
numero delle offerte pervenute, per rilevanti motivi di interesse pubblico;  

Dato atto che l'Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, di non 
procedere all'aggiudicazione (per irregolarità formali, opportunità, convenienza, ecc.) senza che ciò 
comporti pretesa alcuna da parte dei concorrenti; 

Atteso che le risorse necessarie per l’affidamento del servizio oggetto del presente provvedimento 
trovano copertura sul capitolo 10450201 ART. 1 del Bilancio di previsione 2019/2020 – annualità 
2019 e 2020;   

Richiamati: 

- l’art. 107 del D.lgs. n. 267/2000, il quale espressamente prevede che spettano ai dirigenti-
responsabili degli Uffici tutti i compiti, compresa l’adozione di atti che impegnino l’amministrazione 
verso l’esterno, non ricompresi espressamente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di indirizzo e 
controllo politico amministrativo degli organi di governo dell’ente;  

- gli artt. 183 e 184 del citato TUEL in materia di impegno e liquidazione della spesa; 

Visti:  
- il Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  
- il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;  
- il D.P.R. n. 207/2010 per quanto applicabile;  
- le Linee Guide attuative del nuovo codice degli appalti emanate dall’ANAC;  
- il vigente regolamento di contabilità dell'Ente;  



 
 

DETERMINA 

le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto;  

1. Di indire una procedura ai sensi dell'art. 36 co. 2 lett. a) del D.lgs. n. 50/2016, come sopra 
precisato, per l’affidamento del servizio di ristorazione scolastica per la Scuola dell’infanzia 
del Comune di Santomenna per a.s. 2019/2020; 

2. Di dare atto che la forma del contratto è la scrittura privata soggetta a registrazione in caso 
d’uso; 

3. Di procedere all’aggiudicazione della presente procedura secondo il criterio di cui all'articolo 
95, comma 3 lett. a) del suddetto Codice dei contratti, ossia a favore dell'operatore economico 
che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo; 

4. Di procedere all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida e ritenuta 
congrua ad insindacabile giudizio dell'Amministrazione comunale, con esclusione di offerte 
in aumento rispetto alla base d'asta, nonché di non procedere all'aggiudicazione, qualunque 
sia il numero delle offerte pervenute, per rilevanti motivi di interesse pubblico; 

5. Di dare atto che l'Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà, a proprio insindacabile 
giudizio, di non procedere all'aggiudicazione (per irregolarità formali, opportunità, 
convenienza, ecc.) senza che ciò comporti pretese alcuna da parte dei concorrenti; 

6. Di approvare contestualmente la seguente documentazione- parte integrante della presente: 
 Avviso;  
 Capitolato Speciale con relativi allegati; 
 domanda di manifestazione d’interesse 

7. Di dare atto che il codice CIG è il seguente: Z3E29410F8; 
8. Di riservarsi la possibilità di richiedere all’impresa l’attivazione del servizio nelle more della 

stipulazione del contratto; 
9. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 il Responsabile Unico del 

Procedimento per l’appalto del servizio di Trasporto Scolastico, indetto con la presente 
determinazione è individuato nella sottoscritta Dr.ssa Rosa Massaro; 

10. Di designare sin d'ora il responsabile dell'esecuzione del contratto, individuato nel dip.te 
Mario Venutolo, dipendente a tempo indeterminato del Comune di Santomenna categoria 
giuridica C, con poteri di ispezione e controllo sull'operato dell'appaltatore e per il 
monitoraggio dei livelli di qualità reale e percepita del servizio; 

11. Di dare atto che la spesa derivante dall’affidamento del servizio pari a presumibili Euro 
21.184,80 + IVA al 4% troverà imputazione al capitolo 10450201 ART. 1 del Bilancio di 
previsione 2019/2021 – annualità 2019 e 2020;  

12. Di dare atto che l’aggiudicazione della gara sarà effettuata in favore del soggetto che 
presenterà l’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base di quanto stabilito e secondo 
le modalità indicate nel Disciplinare di gara che si andrà ad approvare con successivo 
determinazione; 

13. Di dare atto che, alla nomina della Commissione giudicatrice della gara, si provvederà con 
successivo atto di nomina a presentazione delle offerte avvenuta; 

14. Di dare atto che ai sensi dell’art.6 bis della legge 7.6.1990 n° 241, come introdotto dal’art.1, 
comma 41 della legge 6.11.2012 n°190, non sussistono motivi di conflitto d’interesse, previsti 
dalla normativa vigente, per il Responsabile del Procedimento;  

15.  Di dare atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della legge 241/90 e ss.mm. e ii., avverso il 
presente provvedimento è ammesso ricorso: a) giurisdizionale al TAR ai sensi dell’art. 2 
lettera “b” della legge 1034/71 e s. m. e i., entro 60 giorni dalla data in cui l’interessato ne 



 
 

abbia notizia; b) straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 
120 giorni dal medesimo termine di cui sopra, ai sensi del DPR n. 1199/71; 

16. Di dare atto che la pubblicazione avverrà sul sito del Comune nella home page e nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” - sezione “Bandi di Gara e contratti”, nell’albo pretorio on-
line. 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE I 
Segretario Comunale 

                                                                                                           f.to Dr.ssa Rosa Massaro  
 

 

 

 

 

 

  



 
 

DETERMINA A CONTRARRE - PROCEDURA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA PER L’ANNO 
SCOLASTICO 2019/2020  

 

IL RESPONSABILE SETTORE CONTABILE 

Esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art.49 del D.Lg.vo n°267/2000                                                                               

La corretta imputazione della spesa: 

la somma complessiva di Euro 22.032,20 di cui € 8.191,45 sul bilancio di previsione finanziario 
2019/2021 E.F. 2019 CAP. 10450201 ART. 1 ed € 13.840,75 sul bilancio pluriennale CAP. 10450201 
ART.1 E.F. 2020. 

Dalla Residenza Municipale, lì  18.07.2019         

 

                                                                        IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 

                                                                                             f.to Dr. Liberato Ramarro  

_ 

      

PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO ON - LINE 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

che la presente determinazione viene pubblicata all’albo pretorio on- line, per quindici giorni consecutivi  

decorrenti da oggi ai sensi dell’art. 32, comma 5, della legge 18 giugno 2009 N. 69.-   

Dalla Residenza Municipale, lì  20.07.2019         

                                                                                          Il RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI 

                                                                         f.to Dip.te Ottavio Iannone                                            

_ 


